
'»I. l’ an. I J4 7 -  ed ebbe dali’ Annalifta quel bello elogio funebre, che 
» a  noi non tocca di efaminare; alquanto piu mite di quello dell’ ini- 
» quo Re d’ Inghilterra Arrigo VIII. morto nel medefimo anno , in 
»quella parte, che riguarda la rilaflatezza de’ coftumiy che nella ti- 
» rannide, e nella perlecuzione de’ Cattolici nemmeno ne’ primi Seco- 
» li gli fi puo trovar lomiglianza. A Francefco fuccefle il primogenito 
» Arrigo 11. che in quefti Annali raffomiglia il padre nel male, piu che 
»nel bene operare. Gli fi artribuifce egualmente che al padre la le- 
» g a  col Turco; ma con mere illazioni. II Segretario del Concilio di 
»Trento ( Raynald. ib b i .  n. 6 y . ) regiftra nel D iar io , efferfi avuta 
» notizia dal Nunzio di Venezia, che cosi foffe. Non dice pero, che 
»dal Nunzio fi fapefie quanto sa 1’ Annalifta, cioe che I’ Ambafciator 
» di Francia a Coftantinopoli dirigeffe l’ Armata Turca: mentre al con- 
» trario fi sa , aver efl’o ufati buoni uffizj preflo il Generale Sinamo a 
»fine di divertirlo dall’ afl’edio di Tripoli. Ma poniamo, efl'er tali illa- 
» zioni fatti certi; era poi neceffario aggravar la Corte di Francia con 
» fentenza cosi generale? Non baftava dire, che era opinione, avere 
» anche Arrigo II. imitato il mai efempio del padre cinque anni dopo 
» la  di lui morte? Cio avrebbe chiufo l’ adito alia immaginazione per 
» li tempi avvenire, e rifparmiata la taccia, che qui merita 1’ Annalifta. 
» lyia lafciamo anche ad altri la lor parte d’ Annali, e torniamo a pren­
yl dere il filo de’ Pontefici, de’ quali ne rimangon 12 . in quefto Volume, 

’ »-e dello ftato di S. Chiefa.
» Morto Clemente il di 25. di Settemb. dell'an. 1534 . poco dopo fpi- 

» rati i diciotto mefi di tregua col Duca Alfonfo, ebbe per Succeftore 
»Paolo III. Farnefe il di 13 .  Ottobre, Pontefice commendabiliffimo, 
» e  che ne ’primi cinque anni del Pontificato vien coftantemente cele- 
» brato da tutti gli Storici, come quello che fempre volendo effete pa- 
» die comune, ricuso d’ entrar nella lega d’ Italia contro i Franzefi, e 
» fi aftenne da qualunque altra lega contro i Principi Criftiani, abbrac- 
» ciando, amzi promovendo confederazioni contro i Turchi, e altri ne- 
» mici del Criftianefimo; molto travaglio per conciliate i due grandi 
» emoli Carlo, e Francefco; ottenne di convocare il Concilio di Tren- 
» to ; gli die principio, e profeguillo con determinare i principali Dog- 
» mi della Fede, e con riformare la difciplina, e i coftumi eftremamen- 
» te corrotti; e per venire a capo di si v a ft i , e utili difegni, fenza 
» riguardo all’ etk fua molto avanzata, e talora inferma, intraprefe lun- 
» ghi v ia g g j , e trattando da se medefimo co’ due Monarchi Fm oli, 
» iupero difficoltk grandiffime, il che non avrebbe fatto per via di Le- 
»gati, e N unzj. Di quefti ancora fi valfe nella gran caula del Con- 
» cilio, e piu ogni altro Pontefice ne fpedi per ogni parte dell £u- 
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